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PUNTO DI VISTA

Ricorre quest’anno il centenario della na-
scita di Alan Turing, matematico precur-
sore della moderna Intelligenza Artifi-

ciale. Il Test di Turing è una sfida aperta e un
riferimento ancora utile per valutare la capaci-
tà di ragionamento delle macchine. Secondo le
previsioni dello studioso inglese, entro il 2000
una macchina avrebbe superato tale Test, riu-
scendo a essere indistinguibile da un essere
umano nella capacità di rispondere e interlo-
quire. Ciò non si è verificato, ma è indubbio
che le tecnologie dell’informazione, sviluppate
a partire dai contributi teorici di Turing, hanno
avuto un impatto notevole sulla vita di tutti
noi, anche grazie al parallelo sviluppo di Inter-
net e delle moderne reti per lo scambio d’infor-
mazioni a distanza. 

Viviamo nella società dell’informazione.
La possibilità di accedere ovunque e a basso co-
sto a grandi quantità di informazioni, per repe-
rire e estrarre contenuti d’interesse, provoca
continue modifiche ai nostri stili di vita. Gli
scenari che si aprono per nuovi prodotti e nuo-
ve professioni basati su tali tecnologie sono
enormi e, ritengo, ancora sottovalutati. Ciò an-
che perché siamo alle soglie di un’ulteriore con-
vergenza tecnologica, che amplificherà gli effet-
ti delle trasformazioni in atto. Il limite intrin-
seco delle tecnologie dell’informazione è quello
di non potere svolgere azioni, quali spostare un
oggetto, pulire un pavimento o aiutare una per-
sona a muoversi. Le macchine dotate di tali ca-
pacità, i robot, sono state usate prevalentemen-
te nelle fabbriche per ridurre la necessità del la-
voro manuale. Già Turing, nello stesso articolo
in cui proponeva il suo famoso test, ipotizzò
che per riuscire a superarlo una macchina
avrebbe avuto bisogno anche di un corpo simile
a quello umano, dotato di sensori e capacità di
apprendimento. I moderni sistemi robotici pos-
sono interconnettersi con le reti per ottenere
informazioni essenziali al loro funzionamento
e diventare sistemi di automazione in grado di
offrire in modo diffuso, sicuro e sempre più a
basso costo, la possibilità di compiere e scam-
biare azioni, e non più solo informazioni. Ciò
richiederà la formazione di professionisti crea-
tivi, capaci di sviluppare soluzioni rispettose
della centralità della persona, obiettivo che la
buona ingegneria, e in particolare la bioinge-
gneria, dovrebbero sempre perseguire.

In questo contesto, il Campus Bio-Medico
ha promosso la 4° edizione della Conferenza
Internazionale di Biorobotica, che ospiterà più
di 500 studiosi provenienti da oltre 40 Paesi e
che aprirà i lavori presso la nostra sede il 23
giugno, proprio il giorno della nascita di Tu-
ring. Sarà un’occasione importante per dibatte-
re sul presente e sul futuro della ricerca in que-
sto settore, in vista della transizione verso
quella che possiamo definire la società dell’au-
tomazione.

Conciliare una gratificante vita professionale e
una famiglia numerosa si può. Così Elena, infer-
miera, è divenuta Cavaliere della Repubblica. 
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Un Patto per la Salute
Ticket più equi. Lotta agli
sprechi. Addio a prestazio-
ni obsolete a favore di ma-
lattie rare e disabilità.
Nuovi criteri per seleziona-
re i manager. Balduzzi rac-
conta il suo “Patto per la
salute”.
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mento. Il Presidente, Antonio Casu: “Puntia-
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LifeHand: ritorno al futuro

Era il 2009, quando veniva
presentato LifeHand, il
progetto di ricerca che ha

portato l’Università Campus
Bio-Medico di Roma e la Scuola
Superiore Sant’Anna di Pisa a
sperimentare il primo impianto
al mondo di protesi di mano co-
mandata direttamente dal cer-
vello.
Negli ultimi tre anni la ri-

cerca alla base del progetto è
proseguita, con l’obiettivo di
superare alcuni limiti emersi
nella prima sperimentazione.
Innanzitutto l’invio di sensazio-
ni tattili dalla mano al cervello.
Nel 2009, gli elettrodi inseriti
nel nervo ulnare e mediano del
paziente avevano infatti smesso
di comunicare al paziente sen-
sazioni tattili inviate dalla prote-
si. Non si può escludere una
reazione di difesa dell’organi-
smo. Tuttavia, le ipotesi più
plausibili sembrano essere la
progressiva assuefazione del pa-
ziente allo stimolo e i limiti di
trasmissione del materiale degli
elettrodi.
Per questo, le nuove inter-

facce neurali sviluppate con i te-
deschi dell’Università di Fribur-
go sono state realizzate in ossi-
do di iridio, un materiale che,
rispetto al platino, può soppor-
tare cariche elettriche circa 20
volte superiori e permettere
quindi al cervello di essere per-
cepite con maggiore chiarezza.
Gli ingegneri hanno nel

frattempo anche lavorato allo
sviluppo di nuovi algoritmi, che
permetteranno ora alla protesi
di mano di compiere movimenti
più complessi e naturali rispetto
a quanto raggiunto nel 2009. La
stessa protesi è nel frattempo
cambiata. Realizzata ancora dal-
la Scuola Superiore Sant’Anna
di Pisa, presenta ora dimensioni
e peso in tutto simili a una ma-
no naturale.
A quando quindi un nuovo

impianto sperimentale su pa-
ziente amputato? I ricercatori
sono in attesa dell’autorizzazio-
ne del Ministero della Salute
per poter procedere all’impian-
to dei nuovi elettrodi sulla per-
sona che sarà protagonista della
prossima sperimentazione.   �

Evryon: un robot per aiutare a camminare
Il progetto sarà presentato a giugno a BioRob 2012

Si chiama Evryon il progetto
da quattro milioni di euro e
tre anni di lavoro, che ha

portato gli ingegneri del Campus
Bio-Medico di Roma, in collabo-
razione con altri sei atenei euro-
pei, distribuiti in Italia, Olanda,
Svizzera, Ungheria e Slovenia, al-
la realizzazione di un nuovo pro-
totipo di esoscheletro. Queste
“ossature esterne” – traduzione
del termine tecnico – sono da al-
cuni anni terreno di sperimenta-
zione per industrie private e cen-
tri di ricerca, che puntano a resti-
tuire la camminata a chi ha diffi-
coltà di deambulazione o è perfi-
no costretto in carrozzella.
Una nuova frontiera della

bioingegneria, sulla quale i ricer-
catori del Campus Bio-Medico
hanno voluto però puntare con
una strategia inconsueta. “Ri-
spetto ai prototipi esistenti,
Evryon non ha una struttura an-
tropomorfa – spiega Dino Acco-
to, manager del progetto presso
il Laboratorio di Robotica Bio-
medica del Campus, coordinato
dal Prof. Eugenio Guglielmelli –
Non lo abbiamo realizzato co-
piando semplicemente la forma
della gamba e fissando i giunti

del robot in corrispondenza esat-
ta dell’anca e del ginocchio.
Questo, paradossalmente, ci ha
permesso di ottenere un sistema
meglio adattabile alla persona
che lo indossa, indipendente-
mente per esempio dalla lun-
ghezza degli arti inferiori”.
Il nuovo prototipo, che sarà

presentato a giugno in occasione
di BioRob 2012, il Convegno
Mondiale di Robotica Biomedi-
ca e Biomeccatronica organizza-
to quest’anno a Roma dal Cam-
pus Bio-Medico, è stato proget-
tato con l’obiettivo di aiutare le
persone anziane. “Un esoschele-
tro per persone con difficoltà di
deambulazione, ma pur sempre
in grado di muoversi – spiega

Attualmente Evryon
presenta una struttura
più complessa dei
suoi concorrenti svi-
luppati in altre parti
del mondo, ma in
compenso è in
grado di assistere
un numero mag-
giore di movimen-

ti, cinque per la preci-
sione, che vanno dal
bacino fino alla cavi-
glia. Tra i dettagli na-

scosti nella tecnologia, si
distinguono speciali ele-
menti elastici (nella foto)
collegati ai motori elettrici
che muovono l’esoscheletro.
Queste molle apparentemen-
te insignificanti sono indi-
spensabili al robot per asse-
condare il movimento
della persona in modo in-
telligente. “Gli anziani –

spiega Accoto – compiono di
solito passi corti e con frequen-
za maggiore del normale. È per
questo che si stancano. L’eso-
scheletro li aiuta a compiere
passi più lunghi e meno fre-
quenti, riducendo così l’affatica-
mento dei muscoli”.               �

Conferenza
Internazionale
BioRob 2012

Esperti di biorobotica
ospiti del Campus
Bio-Medico a giugno

Roma si prepara a ospitare, dal
24 al 28 giugno, la Conferenza
Internazionale di Robotica

Biomedica e Biomeccatronica “IEEE
BioRob 2012”, un appuntamento
biennale, giunto alla quarta edizione,
durante il quale esperti del settore si
confronteranno sulle sfide poste alla
ricerca dall’applicazione della robo-
tica e della meccatronica in medicina
e in biologia.
Tema particolare dell’edizione 2012
della Conferenza, la cui direzione
scientifica è affidata al Prof. Eugenio
Guglielmelli, Direttore del Labora-
torio di Robotica Biomedica e Biomi-
crosistemi del Campus Bio-Medico
di Roma, sarà “L’impatto della Ro-
botica Biomedica e delle Tecnologie

Biomeccatroniche sulla Sanità e sul
Welfare del XXI secolo”.
Nell’ambito della manifestazione,
che si svolgerà durante la Settimana
Italiana della Bioingegneria (20-29
giugno), il Campus Bio-Medico pre-
senterà i progetti di ricerca LifeHand
2 ed Evryon. 
LifeHand 2 è il proseguimento del-
l’esperimento che, nel 2009, ha por-
tato all’impianto, nei nervi periferici
del braccio amputato di un paziente,
di interfacce neurali per il controllo
di una protesi cibernetica di mano.
Evryon, invece, è un progetto finaliz-
zato alla realizzazione di robot da in-
dossare, chiamati esoscheletri, in gra-
do di assistere le persone anziane
nella deambulazione. 

Durante la Conferenza, verranno
anche premiati i finalisti del concor-
so FutuRobot, promosso dal Labora-
torio di Robotica Biomedica e Biomi-
crosistemi del Campus Bio-Medico e
dalla Fondazione Mondo Digitale.
Un’iniziativa, aperta a studenti delle
scuole e adulti, che vuole dare spazio
alla capacità d’immaginare nuovi ro-
bot in grado di migliorare la qualità
della vita e la salute delle persone.
Le idee dovranno essere inviate en-
tro il 31 maggio 2012 a info@mondo-
digitale.org, secondo le modalità in-
dicate nel bando disponibile su:
www.biorob2012.org/Futurobot
www.romecup.org/articoli/futurobot
www.mondodigitale.org/news/2012/
02/futurobot.

Accoto – deve
assecondare il
passo, anzi-
ché imporlo.
Per usare una
metafora, vo-
levamo un
sistema che
im i t a s s e
un papà
che spinge il
figlio sull’altalena:
non corre avanti e in-
dietro aggrappato al
seggiolino, ma si
limita a dare
piccole spin-
te, perfetta-
mente coordinate con l’oscilla-
zione del bambino”.

Dopo il primo intervento al mondo nel 2009, medici e ingegneri
sono pronti a un nuovo impianto di mano robotica

Un momento della sperimentazione del 2009. Tramite impulsi
nervosi, il paziente riesce a muovere la protesi di mano biomec-
catronica, collegata al sistema nervoso mediante elettrodi neurali
impiantati nei nervi mediano e ulnare dell’avambraccio.
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Malati cronici monitorati
attimo per attimo dal
proprio medico grazie a

un semplice smartphone. Il futu-
ro della telemedicina è già pre-
sente con Phebo (Platform for
High-distance Evaluation of Bio-
metrics Observation), un innova-
tivo sistema già testato con suc-
cesso su un gruppo di pazienti
anziani affetti da broncopneu-
mopatia cronica ostruttiva
(BPCO) e tuttora in corso di
sperimentazione su pazienti af-
fetti da patologie cardiologiche.
Il progetto, partito dalle ri-

chieste dello staff medico del-
l’Area di Gerontologia del Poli-
clinico Universitario Campus
Bio-Medico, è stato realizzato
con l’apporto tecnologico di
Evolvo, azienda del Gruppo In-
tersistemi Italia Spa. 
Il costante monitoraggio dei

pazienti ha consentito la pronta
identificazione delle riacutizza-
zioni, l’ottimizzazione e la perso-
nalizzazione della terapia farma-

cologica in tempo reale, la ridu-
zione delle spese per ricoveri
ospedalieri e cure extradomici-
liari, con un miglioramento della
qualità della vita del paziente e
dei suoi familiari.

Phebo funziona tramite un
telefono cellulare collegato via
bluetooth a diversi apparecchi
medicali utilizzabili anche in ca-
sa. All’orario stabilito dal medi-
co, il telefono invita il paziente,
con un messaggio acustico, a ef-
fettuare una determinata misura-
zione. L’apparecchio medicale
preposto, invia al cellulare i dati
appena rilevati e il cellulare, a
sua volta, li inoltra al computer
del medico. In questo modo,
Phebo può tenere sotto osserva-
zione parametri vitali come fre-
quenza cardiaca e respiratoria,
pressione arteriosa, saturazione
dell’ossigeno nel sangue, peso
corporeo e movimento effettua-
to dalla persona durante la gio-
nata (funzione “contapassi”).
Il medico, ovunque si trovi,

può in questo modo analizzare i
dati ricevuti in tempo reale sullo
stato di salute del paziente e, in
caso di criticità, richiamarlo tem-
pestivamente in ospedale. Allo
stesso modo, può dalla distanza
modificare la frequenza dei con-
trolli o contattare il paziente per
cambiare modalità di assunzione
di eventuali farmaci.  
Nel periodo di sperimenta-

zione di Phebo presso il Campus
Bio-Medico, i medici dell’Area
di Gerontologia hanno rilevato
che il nuovo sistema di telemedi-
cina ha permesso di ridurre del
34 per cento i ricoveri in ospeda-
le per BPCO.
Se si considera che ogni an-

no sono circa 600.000 le giornate
di degenza dovute a questa pato-
logia, un uso estensivo di Phebo
potrebbe da solo far risparmiare
al Servizio Sanitario Nazionale
oltre 100 milioni di euro. Tutto
ciò, assicurando al paziente mag-
giore controllo e minor stress per
lui e i suoi familiari. �
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Strumentazione Biomedica

Un simulatore del respiro per nati prematuri

Diabete di tipo 1

Un vaccino per salvare milioni di persone dal
rischio di contrarre il diabete di tipo 1. Ma
anche un nuovo farmaco per curare chi è già

stato colpito da una malattia che oggi costringe al-
l’assunzione a vita d’insulina e che espone a rischi
d’infezioni e complicanze. Per ora questa è solo una
speranza, contenuta in una sigla ben nota ai diabe-
tologi: Gad (Glutamic Acid decarboxylase), un enzi-
ma che di fatto stimola la produzione d’insulina nel
nostro organismo, antidoto a quegli sbalzi di glice-
mia che espongono i diabetici a
rischi anche molto seri.
Sul Gad c’è un filone di ricerca
che dura ormai da oltre 25 anni,
ma va anche detto che la nuova
molecola messa a punto nel
1985 con gli investimenti di un
magnate svedese, negli ultimi
anni ha prodotto più che altro
delusioni. Anche l’ultimo stu-
dio pubblicato sull’argomento
dall’équipe di Endocrinologia
del Campus Bio-Medico nella
prestigiosa rivista scientifica
New England, conferma i risul-
tati di studi precedenti. “I dati
generali, relativi ai 334 pazienti
arruolati tra popolazioni diffe-
renti del Sud e del Nord Euro-
pa – spiega il Prof. Paolo Poz-
zilli, Primario di Endocrinolo-
gia e coordinatore dello studio
per l’Italia – hanno confermato,
a distanza di 15 mesi dalla somministrazione di
Gad, un calo dell’insulina nella maggior parte dei
soggetti trattati, così come in quelli ai quali era stato
somministrato un semplice placebo. In pratica un
fallimento”. Un fallimento, precisa tuttavia il Prof.
Pozzilli, che presenta alcune interessanti eccezioni.
Tra le pieghe e le tabelle dello studio pubblicato nel
New England, emerge infatti una novità. “La som-
ministrazione di Gad – spiega Pozzili – ha mostrato
invece effetti sorprendentemente positivi sui pazien-
ti maschi e di ceppo caucasico latino, entrambi do-
tati di una risposta immunitaria meno tossica nei
confronti delle beta cellule produttrici di insulina ri-
spetto a quella delle donne o delle popolazioni nor-
diche e quindi più ricettiva agli effetti dell’enzima
Gad per indurre la cosiddetta tolleranza immunolo-
gica”. Potrà essere la rivincita del Glutamic Acid de-
carboxylase? Presto per dirlo. Certo è che almeno
nelle regioni del Sud Europa la storia di Gad a que-
sto punto è destinata a nuove puntate. �

Un simulatore polmonare in grado
di riprodurre la respirazione dei
bambini nati prematuri. A rea-

lizzarlo, l’Unità di Misure e Strumenta-
zione Biomedica dell’Università Cam-
pus Bio-Medico di Roma.
Il progetto è iniziato due anni fa,

ma l’idea, spiega il Prof. Ing. Sergio Sil-
vestri, docente di Misure Meccaniche e
Termiche, è nata qualche tempo prima:
“Risale ai tempi del mio dottorato di ri-
cerca quando, lavorando presso l’unità
di terapia intensiva neonatale del-
l’Ospedale Bambino Gesù, ho cono-
sciuto da vicino la realtà dei bambini
nati prematuri – racconta –. Questi
neonati, che pesano meno di un chilo
alla nascita, hanno un apparato respira-
torio non completamente sviluppato.
Vengono quindi collegati per mesi a
ventilatori polmonari che però non so-
no progettati specificamente per loro,
ma per bambini nati dopo i normali no-

ve mesi di gravidanza”.
E invece la respirazione di un neo-

nato prematuro è diversa…
Esattamente. Un neonato prematu-

ro ha un volume d’aria movimentato
per ogni atto respiratorio di circa 5 mil-
lilitri, un quinto di quello di un normale
neonato, e fino al doppio della frequen-
za respiratoria. A questo possono ag-
giungersi patologie connesse allo scarso
livello di maturazione polmonare.

Da qui la realizzazione di un simu-
latore specifico per loro.
Imitando i parametri respiratori di

un neonato prematuro, il simulatore
che abbiamo realizzato consente di stu-
diare l’interazione con i ventilatori pol-
monari e di testarli. Si tratta di un’ap-
parecchiatura che finora non esisteva,
avendo un mercato di riferimento estre-
mamente di nicchia.

Però ha riscontrato interesse.
Dopo la pubblicazione dell’articolo

che descrive il funzionamento del simu-
latore sulla testata Medical Engineering
and Physics, siamo stati contattati dalla
redazione di Scope, la rivista scientifica
dell’Institute of Physics and Engineering
in Medicine (IPEM). Di questi giorni
anche il contatto con un'importante
azienda del settore. 

Il risultato più interessante dello
studio?
La possibilità di predire il compor-

tamento di un gas, istante per istante,
indipendentemente dalla velocità con
cui viene espanso o compresso. È un ri-
sultato che sta riscuotendo interesse tra
specialisti della materia, ben oltre i con-
fini della neonatologia. Pensiamo ai mi-
suratori del gas d’uso domestico, ai mo-
tori a combustione interna, agli ammor-
tizzatori, ai compressori dei sistemi di
condizionamento e a tutti quegli ambiti
in cui in cui c’è un’espansione o una
compressione di gas. �

Progetto Phebo

Il medico sempre con te
Un nuovo sistema di telemedicina per 
curare meglio e spendere meno

Gad: il farmaco che
cura i latini
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Una cura dimagrante da 8
miliardi in due anni alla
quale sarà sottoposto il

nostro Servizio Sanitario Na-
zionale dal 2013. È il compito
che dovrà assolvere il Ministro
della Salute, Renato Balduzzi,
in tandem con le Regioni, per
raddrizzare le sorti della sanità
italiana. Quali i passi da qui al
raggiungimento dell’obiettivo?
Lo abbiamo chiesto allo stesso
Ministro. Riorganizzazione del
sistema dei ticket, lotta agli
sprechi e all’inappropriatezza
delle cure, risorse da trovare
per malattie rare e disabilità so-
no alcuni dei punti su cui il Go-
verno tecnico sta lavorando.
Forte della sua esperienza di ex
Presidente dell’Agenas, il Mini-
stro ci ha anche parlato di co-
me intende arginare le intro-
missioni indebite della politica
nella gestione sanitaria. Comin-
ciando a fissare criteri di sele-
zione più rigidi e trasparenti
dei Direttori generali di Asl e
AO, senza con questo mettere
in discussione il rapporto fidu-
ciario tra manager e Regione.

Il Governo ha avviato il
confronto con le Regioni per
rinnovare il “Patto per la salu-
te”. Sul tappeto c’è anche il
problema dell’insostenibilità
economica di un sistema sani-
tario che dà quasi tutto gratis a
tutti?

È chiaro che se le ombre
della recessione fossero confer-
mate, dovremmo rivedere an-
che l’impianto del sistema, che
a condizioni economiche co-
stanti però può essere preserva-
to. Anche perché non dobbia-
mo dimenticare che il nostro è
uno dei migliori servizi sanitari
del mondo, anche in termini di
economicità. La posizione per
ora concordata al tavolo con le

Regioni è quella che questo è
un modello equo e sostenibile,
a patto che venga rispettato il
criterio della “appropriatezza”
delle prestazioni, perché non
tutto quello che è disponibile è
sempre utile.

Ossia?
Ad esempio, se ho bisogno

di un ricovero urgente, devo
chiedermi se sia sufficiente un
day-hospital piuttosto che ri-
manere in ospedale tre giorni,
occupando un posto che po-
trebbe essere utile per altre ur-
genze ed esponendomi inutil-
mente anche al rischio di un’in-
fezione ospedaliera. Bisogna
trovare un punto di equilibrio
tra utilità ed economicità della
prestazione sanitaria.

Questo vuol dire che è in

arrivo un nuovo sistema di tic-
ket sulle prestazioni inappro-
priate?

Anche questo è al centro
del confronto sul nuovo Patto
per la salute. Ma la rimodula-
zione dei ticket deve avvenire
sulla base di tre criteri: equità,
trasparenza, omogeneità e con-
siderazione della composizione
del nucleo familiare. Anche se
poi il sistema potrà variare un
po’ da regione a regione, anche
perché ognuna ha le sue regole
di compartecipazione alla spe-
sa. Ma i criteri dovranno essere
uguali per tutti.

Con i nuovi ticket arriverà
anche un nuovo sistema di
esenzioni?

Anche questo basato su
quei tre criteri. Non è detto ad

esempio che l’esenzione per
patologia debba continuare a
essere svincolata dal reddito.
Stessa cosa per le esenzioni in
base all’età. Bisognerà poi pre-
vedere più fasce di reddito, cal-
colate in base alla composizio-
ne del nucleo familiare, consi-
derando non solo il numero di
componenti, ma anche la pre-
senza di anziani o disabili.
Semplificando: chi ha di più,
deve contribuire di più, chi ha
meno deve dare meno.

Altro pilastro che state ri-
vedendo è quello del Lea, i li-
velli essenziali di assistenza
che lo Stato dovrebbe garanti-
re a tutti. Ci sarà una cura di-
magrante? 

L’ultima versione è compo-
sta da circa seimila prestazioni.

Presidio sanitario nelle sedi Eni 
In tre mesi di attività 450 persone assistite

Venti interventi di primo
soccorso, 350 visite medi-
che e oltre 450 persone

assistite. È questo il bilancio dei
primi tre mesi di assistenza sani-
taria offerta dal personale medi-
co e infermieristico del Campus
Bio-Medico presso la sede del
Gruppo Eni in via Laurentina a

Roma.
L’accordo, sigla-
to lo scorso 2
gennaio dal Poli-
clinico Universi-
tario con il co-
losso italiano
dell’energia, si
avvia ora a una
nuova fase, gra-
zie all’inaugura-
zione di un più
ampio presidio
medico-infer-
mieristico presso

Palazzo Mattei, quartier genera-
le di Eni.
Il personale del Campus Bio-
Medico garantirà presso il nuo-
vo presidio ambulatoriale azien-
dale attività sanitarie di primo
soccorso, con l’ausilio anche di
un’ambulanza dedicata, che ri-
sponderà in orario lavorativo alle
richieste d’intervento d’urgenza
provenienti dalle sedi Eni dislo-
cate nel quartiere Eur di Roma.
Con l’apertura del Centro Medi-

co di Palazzo Mattei, i dipen-
denti Eni potranno usufruire di
maggiori servizi. Nei nuovi spazi
ambulatoriali infatti, in aggiunta
al presidio di primo soccorso, sa-
rà assicurata anche la presenza
di cardiologi, gastroenterologi,
urologi, senologi, dermatologi e
ginecologi, a disposizione setti-
manalmente per consulti di
orientamento specialistico. Sarà
attivo, inoltre, un punto prelievi,
uno studio oculistico, per visite
di medicina del lavoro, e attrez-
zature per esami strumentali,
quali audiometria, spirometria
ed elettrocardiogrammi.
Le altre attività medico-diagno-
stiche specialistiche, correlate al-
la medicina del lavoro e previste
dall’accordo, continueranno a
essere svolte presso le strutture
del Campus Bio-Medico a Trigo-
ria.
“La collaborazione con Eni si
sta confermando molto stimo-
lante – ha dichiarato la Dr.ssa
Marta Risari, Direttore Organiz-
zazione e Marketing Operativo
del Policlinico Universitario –
Un’ulteriore occasione per far
conoscere i nostri servizi di pre-
venzione e rinnovare il nostro
impegno ad assicurare eccellen-
za delle cure per la persona, an-
che durante lo svolgimento
dell’attività lavorativa”.              �

Il Campus si tinge di giallorosso
Accordo con AS Roma per assistenza a calciatori 

spondere a tutte le esigenze
avanzate dal club e poter offrire
non solo professionalità in cam-
po assistenziale, ma anche a li-
vello di nuove sperimentazioni.
“Lo staff medico della Roma –
osserva Riccardo Del Vescovo,
specialista di radiologia coin-
volto da vicino nell’assistenza
medica alla
squadra – im-
pressiona per le
sue molte com-
petenze, che si
integrano in set-
tori multispecia-
listici complessi.
Sono inoltre
molto interessa-
ti a collaborare
nello sviluppo
di nuovi proto-
colli di cura, che
possano otti-
mizzare il recupero dei giocato-
ri”.
Soddisfatta per la sigla dell’ac-
cordo anche la dirigenza giallo-
rossa: “Questa convenzione
completa, sia sotto il profilo
professionale che sotto l’aspet-
to logistico, le strutture a sup-
porto dell’attività sanitaria del-
lo staff medico del nostro club”
– ha dichiarato l’Amministrato-
re Delegato della Roma, Clau-
dio Fenucci.                         �

Applicando il criterio dell’ap-
propriatezza e con un lavoro di
cesello facciamo uscire quelle
oramai obsolete, ma entrano
nuove cure per le malattie rare,

la tutela
della di-
sabilità e
l’epidura-
le, che
s e r v i r à
anche a
contrasta-
re l’inap-
propria-
tezza di
molti par-
ti cesarei.

Comunque il numero di presta-
zioni garantite dal servizio pub-
blico non può aumentare all’in-
finito. C’è anche un problema
di tenuta finanziaria e se il vec-
chio provvedimento è fermo da
mesi all’Economia, vorrà pur
dire qualcosa.

Lei ha parlato anche di ri-
vedere il rapporto tra la politi-
ca e i vertici delle Asl. Come? 

Non mettendo in discus-
sione il fatto che i direttori ge-
nerali vengano scelti dalle re-
gioni, visto che la sanità rap-
presenta i tre quarti dei loro bi-
lanci, ma prevedere criteri più
rigidi di selezione e di traspa-
renza delle nomine. Questo sì,
perché tra l’altro non è incom-
patibile con il rapporto fiducia-
rio che deve esserci tra Diretto-
ri generali e regione. Su questo
ho trovato i gruppi parlamenta-
ri favorevoli. Il modello di rife-
rimento potrebbe essere pro-
prio quello sperimentato con
l’Agenas in Puglia, dove una
commissione indipendente di
esperti ha selezionato i candi-
dati già opportunamente for-
mati per poi lasciare la scelta fi-
nale alla regione.  �

La squadra di Francesco
Totti e compagni ha sigla-
to una convenzione con il

Campus Bio-Medico, che impe-
gna il Policlinico Universitario
a garantire supporto allo staff
medico della società giallorossa
per prestazioni sanitarie a favo-
re della prima squadra, del set-
tore giovanile e del personale
della Roma.
L’accordo riguarda visite spe-
cialistiche, esami diagnostici e
di laboratorio. La collaborazio-
ne era da tempo nell’aria e alcu-
ni giocatori, come l’argentino
Burdisso e il brasiliano Juan,
non erano sfuggiti nelle ultime
settimane agli sguardi dei più
curiosi, mentre i due calciatori
si recavano al Campus Bio-Me-
dico per dei controlli.
“Il valore legato allo stato di sa-
lute degli atleti – ha commenta-
to in occasione della firma il
Direttore Amministrativo del
Campus Bio-Medico, Ing. Pao-
lo Sormani – è la migliore ri-
prova della credibilità del no-
stro Policlinico Universitario.
Questa convenzione è un certi-
ficato di qualità di cui siamo or-
gogliosi”.
La collaborazione prevede un
team multispecialistico dedica-
to, che affianca lo staff medico
della società sportiva, per ri-

A colloquio con il Ministro della Salute

Balduzzi: “Un patto con le Regioni
per una sanità equa e sostenibile”
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CAREUP è innovativo an-
che per la presenza di un perso-
nal coach, che stimola la persona
dal punto di vista motivazionale
e psicologico, e di un nutrizioni-
sta, che la educa all’adozione di
corretti stili di vita.

Ai pazienti sono garantiti
inoltre accoglienza one to one,
numero telefonico e indirizzo
email dedicato, una hostess di
supporto per tutta la durata del
programma, un’area di attesa ri-
servata, dotata di accesso alla re-
te Internet e zona lettura, un
trattamento “preferred custo-
mer” per qualunque altro esame
dovesse essere opportuno o ne-
cessario eseguire, oltre alle pre-
stazioni previste dal program-
ma.

Come evidenzia il Rapporto
sul Paese 2009-2010 del Mini-
stero della Salute, l’adozione di
efficaci programmi di preven-
zione e di educazione sanitaria
può ridurre fino al 60 per cento
le cause di mortalità nella popo-
lazione con età superiore ai 40
anni, apportare forti benefici al-
la persona, contenere significati-
vamente l’ospedalizzazione e
quindi la spesa sanitaria. �

Policlinico

Salute non è solo assenza di
malattia, ma uno stato di
completo benessere fisico,

psichico e sociale. Forte di que-
sta convinzione, il Policlinico
Universitario ha messo a punto
CAREUP, un programma inte-
grato di prevenzione, educazio-
ne alla salute e diagnosi precoce. 

Rivolto al personale di
aziende e a privati, CAREUP of-
fre percorsi di prevenzione per-
sonalizzati, perfettamente mo-
dulabili per soddisfare esigenze
specifiche e ottimizzare i tempi.
Il programma ha una durata
pluriennale e prevede esami dia-
gnostici e di laboratorio, visite
specialistiche, incontri con
esperti di nutrizione, training e
motivazione. Si propone di valu-
tare lo stato della persona a 360
gradi e di migliorarne la qualità
di vita attraverso iniziative di
educazione alla salute, che pro-
muovano la conoscenza di fatto-
ri di rischio tradizionali (alcool,
fumo, scorretta alimentazione,
sedentarietà) e affrontino anche
aspetti innovativi (aspetti rela-
zionali, benessere percepito). Il
programma garantisce inoltre
percorsi mirati di diagnosi pre-
coce delle patologie più ricor-
renti.

“Con la scelta del nome
CAREUP – spiega la Dr.ssa
Marta Risari, Direttore Organiz-
zazione e Marketing Operativo
del Policlinico Universitario
Campus Bio-Medico – abbiamo
voluto sottolineare la volontà di
prenderci cura della persona
nella sua totalità e lungo un am-
pio arco di tempo, che non si
esaurisca in un’unica  giornata,
come avviene nei check-up tra-
dizionali”.

Il programma prevede
un’accurata prima visita di Me-
dicina Generale, eseguita da un
medico tutor che costruisce un
percorso su misura per il pazien-
te e lo coordina per l’intera du-
rata del programma, con la col-
laborazione di un team di medi-
ci altamente specializzati.

Èpartito il secondo anno
di attività del Centro di
Ascolto “VoiNoi” del

Policlinico Universitario, rea-
lizzato su iniziativa della Dire-
zione Infermieristica, in colla-
borazione con la Scuola di For-
mazione Continua, per offrire
sostegno alle famiglie con con-
giunti affetti da malattie croni-
co-degenerative.

Un anno all’insegna di al-
cune novità, prima tra tutte l’at-
tivazione di gruppi di sostegno
psicologico per i caregiver, co-
loro che si prendono cura di un
familiare malato e che possono
vivere situazioni di stress psico-
emotivo legato alla malattia
cronica del proprio caro.

I gruppi di sostegno sono
pensati per favorire una parte-

cipazione più consapevole al
processo di cura e prevenire il
senso d’isolamento e impoten-
za delle famiglie rispetto alla
malattia dei propri congiunti. 

“L’intento – chiarisce la
Dr.ssa Silveria Di Santo, coor-
dinatrice di “VoiNoi” – è quel-
lo di creare attorno al soggetto
che soffre una rete di sostegno,
che gli permetta di ricostruire
attivamente la propria vita. Il
tutto avviene attraverso l’incon-
tro e la condivisione di pensieri,
emozioni e soluzioni tra perso-
ne che vivono quotidianamente
la stessa sofferenza e incontra-
no le stesse difficoltà. Nel grup-
po ciascuno offre e riceve aiuto
dall’altro e da se stesso”. Gli in-
contri sono gratuiti e con ca-
denza quindicinale.

Prevenzione e diagnosi precoce
Al via programma CAREUP per aziende e privati

Centro di Ascolto “VoiNoi”

Gruppi di auto-aiuto per i caregiver
Caro Policlinico
All’età di 82 anni, dopo due in-
terventi chirurgici al polmone,
sono arrivato al Centro di Radio-
terapia dell’Università Campus
Bio-Medico a Via Longoni. 
Lì ho trovato, oltre che un’invi-
diabile assistenza medica, anche
un grande supporto psicologico e
morale da parte di tutto il perso-
nale. Quando si lotta contro il
tumore, direi che è determinante
avere davanti medici e infermieri
sempre col sorriso sulle labbra,
attenti e disponibili a dissipare
ogni dubbio. 
Voglio avvalermi di “Lettere dal
Campus” per ringraziare di cuore
tutti i medici che vi operano, in
particolar modo la Dr.ssa Sara
Ramella per la squisita sensibili-
tà, le infermiere del Day-Hospi-
tal oncologico e lo staff della Ra-
dioterapia per l’altissima profes-
sionalità e umanità. Grazie a lo-
ro ho raggiunto gli 85 anni.

G.T.

Elena Pa-
squalotto,
c a p o s a l a

del Reparto IV
Ovest, è stata insi-
gnita da Giorgio
N a p o l i t a n o
dell’Onorificenza
di Cavaliere della
Repubblica “per
essere un valido
esempio della
possibilità di co-
niugare, già in
giovane età, una
soddisfacente car-
riera professiona-
le e una famiglia numerosa”. La cerimonia è avve-
nuta lo scorso 8 marzo, al Quirinale, in occasione
della Giornata Internazionale della Donna, dedica-
ta quest’anno al tema “Lavoro e famiglia: conciliare
si può”.

Con due lauree, in Infermieristica e Pedagogia,
un Master in Management Sanitario, cinque figlie e
il sorriso sempre sulle labbra, Elena è sicuramente
un bell’esempio di conciliazione tra “la professione
che amo come il primo giorno” e la vita in famiglia. 
Elena si è laureata in Infermieristica al Campus
Bio-Medico nel 1997 e il giorno successivo alla di-
scussione della Tesi di laurea era già al lavoro nel
blocco operatorio del Policlinico Universitario,
ubicato allora in via Longoni. Vi resterà per dieci
anni, proseguendo poi nel coordinamento infer-
mieristico del poliambulatorio, prima di assumere
a Trigoria l’incarico di caposala del reparto solven-
ti.

“Quando ho ricevuto il telegramma a casa, non
ci credevo – racconta Elena – Ho deciso di richiu-
dere la busta e di riaprirla dopo dieci minuti, ma
era tutto vero”. Al Quirinale, Giorgio Napolitano
ha desiderato incontrare per un breve colloquio le
persone insignite dell’onorificenza prima dell’inizio
della cerimonia, avvenuta nella sala dei Corazzieri.
“Dialogandoci insieme, mi sono resa conto che
avevo un’idea molto distante di lui. Sicuramente
per la sua figura istituzionale. In realtà è una perso-
na molto buona e gentile, che mi ha fatto sentire
subito a mio agio, nonostante fossi così emoziona-
ta.”
L’Ordine al Merito della Repubblica è il primo fra
gli Ordini nazionali e ne è a capo lo stesso Presi-
dente della Repubblica. È suddiviso in diversi gradi
onorifici, che partono da Cavaliere della Repubbli-
ca e salgono fino a Cavaliere di Gran Croce, di cui
è insignito il Preside della Facoltà di Medicina e
Chirurgia, Prof. Vincenzo Denaro.                      �

Vita professionale e famiglia

L’infermiera Cavaliere
della Repubblica

Da febbraio a novembre
2011 “VoiNoi” ha registrato
190 accessi, di cui 156 di orien-
tamento verso strutture presen-
ti sul territorio e 44 di sostegno
psicologico, e ha visto la parte-
cipazione di 30 caregiver ai cor-
si di formazione organizzati
dalla Scuola di Formazione
Continua.

Per tutto il 2012 il Centro
sarà aperto nei giorni lunedì,
mercoledì e giovedì (ore 11-
17), martedì e venerdì (ore 9-
14). Da marzo inoltre lo staff
del Centro, formato da due psi-
cologhe, un’infermiera e da
quest’anno anche da un’assi-
stente sociale, è presente anche
presso il Polo Oncologico di
via Longoni ogni giovedì, dalle
ore 11 alle 17. �

Il Prof. Lucio Trodella, Di-rettore dell’Unità di Ra-
dioterapia Oncologica del

Policlinico Universitario, è
stato nominato Presidente del
Consiglio Direttivo Regionale
dell’Associazione Italiana di
Radioterapia Oncologica (Ai-
ro) per Lazio, Abbruzzo e
Molise. L’incarico ha durata
biennale e copre il periodo
2012-2013. Segretario dello
stesso Consiglio Direttivo Re-
gionale è il Dr. Rolando Maria
D’Angelillo, radioterapista
oncologo presso il Campus
Bio-Medico. 
L’Airo elabora linee guida,
trials e ricerche nell’ambito
della Radioterapia Oncologi-
ca. Il Direttivo Regionale col-
labora con Regioni, Aziende
sanitarie, Università e altri En-
ti per migliorare lo sviluppo
della Radioterapia Oncologi-
ca in ambito territoriale.      �

Nuove nomine

Referti online
Sul sito Internet del Policlinico Universitario
(www.policlinicocampusbiomedico.it) è ora
possibile consultare i referti di esami di laborato-
rio effettuati presso la struttura ospedaliera. Il
nuovo servizio è gratuito e disponibile a tutte le
persone iscritte al Programma My-Hospital del
Campus Bio-Medico. Ai referti si accede dalla
pagina personale del Programma, inserendo
nell’area dedicata al servizio un apposito codice
di sicurezza. Il codice viene consegnato ai mem-
bri del programma My-Hospital la prima volta
che si recano agli sportelli dedicati del Policlinico
Universitario per ritirare la My-Hospital Card
(dal lunedì al sabato, ore 8.00-11.00). 
È possibile iscriversi al Programma My-Hospital
sul sito Internet del Policlinico o attraverso ap-
positi totem situati presso la struttura. Il Pro-
gramma My-Hospital offre ai suoi iscritti un ser-
vizio dedicato d’informazione sanitaria e sconti
sulle prestazioni sanitarie private comprese nel
Programma.

INFO
Tel. 06.22541.1485
E-mail: careup@unicampus.it
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Partono le prove d’am-
missione anticipate per i
Corsi di Laurea in Inge-

gneria Biomedica e in Inge-
gneria Chimica per lo Svilup-
po Sostenibile e per il Corso di
Laurea in Scienze dell’Alimen-
tazione e della Nutrizione
Umana dell’Università Cam-
pus Bio-Medico di Roma. Sa-
ranno resi accessibili fino al 60
per cento dei posti disponibili
per l’A.A. 2012-2013. C’è però
una novità rispetto allo scorso
anno: si amplia la rosa delle
città dove avranno luogo le se-
lezioni. Si comincia lunedì 7
maggio a Roma, Cagliari, Lec-
ce, Palermo e Reggio Calabria.
Il giorno seguente sarà invece
la volta di Sassari, Foggia, Ca-
tania e Cosenza.
Possono partecipare alle

prove gli studenti maturandi e
tutti coloro che hanno già con-
seguito il Diploma di Scuola
Superiore. Il test scritto sarà
articolato in 50 domande a ri-
sposta multipla su argomenti
di Logica, Chimica, Fisica,

Matematica e, solo per il Cor-
so di Laurea in Scienze del-
l’Alimentazione e della Nutri-
zione Umana, anche di Biolo-
gia. Solo chi totalizzerà alme-
no 20 punti su 50 potrà acce-
dere alla prova orale, che ver-
terà su temi di cultura genera-
le, motivazionali e attitudinali

e che, per tutti, si svolgerà a
Roma, a partire dal 14 maggio,
presso la sede dell’Università.
Per iscriversi alle prove d’am-
missione anticipate è necessa-
rio compilare on-line l’apposi-
to modulo, disponibile sul sito
www.unicampus.it dal 5 aprile
al 2 maggio (ore 17:00) e ver-

sare la quota d’iscri-
zione  di 50 euro. I
candidati che passe-
ranno le selezioni po-
tranno procedere a
una pre-immatricola-
zione, versando il 30
per cento della prima
rata del contributo
unico universitario.
Somma che potrà es-
sere restituita solo nel
caso in cui lo studente
non dovesse superare
l’esame di maturità.
Una volta conseguita
la Licenza di Scuola
Media Superiore, i
candidati pre-imma-
tricolati dovranno
confermare l’immatri-

colazione, secondo le modalità
indicate nel Regolamento delle
prove, consultabile sul sito
dell’Università.
Chi non dovesse superare

le prove d’ammissione antici-
pate, potrà comunque parteci-
pare alle selezioni di settem-
bre.                                        � 

Ammissioni anticipate 

Parte la caccia al talento
Prove in nove città per Ingegneria e Scienze dell’Alimentazione

Sono partiti a marzo corsi
di formazione per profes-
sionisti interessati ad ap-

profondire metodi di diagnosi
e strategie terapeutiche nei di-
sturbi della personalità. 
Frutto dell’accordo di col-

laborazione tra la Scuola di
Formazione Continua dell’Uni-
versità Campus Bio-Medico di
Roma e Giunti O.S. Organizza-
zioni Speciali, la casa editrice
fiorentina da oltre sessant’anni
attiva nel settore dell’asses-
sment psicologico, i corsi inte-
ressano patologie come auti-
smo, ADHD (Disturbo da De-
ficit di Attenzione/Iperattivi-
tà), disturbi dell’apprendimen-
to e del linguaggio, ma si occu-
pano anche d’integrazione sco-
lastica e psicologia forense (af-
fido, adozioni, abuso sessuale,
perizie). 
“Questa iniziativa si collo-

ca nel piano strategico del-

l’Università – spiega Antonio
Persico, Professore Associato
di NeuroPsichiatria Infantile
all’Università Campus Bio-Me-
dico di Roma e coordinatore
scientifico dei corsi – di poten-
ziare la clinica, la ricerca e la
formazione nell’ambito dei di-
sturbi pervasivi dello sviluppo
e in particolare del disturbo au-
tistico. Si tratta di patologie
che nell’insieme hanno un’ele-
vata incidenza nella popolazio-
ne generale, producono un im-
patto devastante sulla vita dei
pazienti e delle loro famiglie, e
sono fonte di elevatissimi costi
sanitari e sociali”.
I corsi, accreditati Ecm,

hanno sede a Roma e a Milano.
Nel capoluogo lombardo,
l’Università Campus Bio-Medi-
co gestisce la formazione nel-
l’ambito del Centro “Mafalda
Luce” per i Disturbi Pervasivi
dello Sviluppo .                         �

Formazione Continua

Corsi su disturbi personalità

Il Dr. Massimo Fantini è ilvincitore del premio istitui-
to dalla Fondazione Aldo

Torsoli per le Malattie dell’Ap-
parato Digerente, del Fegato e
del Pancreas, destinato a giovani
ricercatori in ambito gastroen-
terologico, che abbiano ottenu-
to riconoscimenti nazionali e
internazionali. 
Autore di numerose pub-

blicazioni su riviste ad alto im-
pact factor, Fantini ha contri-
buito con le proprie ricerche a
chiarire i meccanismi fisiopato-
logici che portano all’insorgen-
za delle malattie intestinali  in-
fiammatorie croniche (rettoco-
lite ulcerosa e morbo di Crohn)
e alla regolazione del sistema
immune intestinale, aprendo
nuovi orizzonti per la terapia.
Massimo Fantini è stato

premiato dal Prof. Paolo Arul-
lani, Presidente della Fondazio-
ne Torsoli e del Campus Bio-

Medico, nel corso del XVIII
Congresso Nazionale delle Ma-
lattie Digestive (Napoli, 28-31
marzo 2012). 
Il premio, del valore di

10.000 euro, è stato istituito per
ricordare Aldo Torsoli, scien-
ziato, medico e umanista, emi-
nente figura della gastroentero-
logia italiana. Appassionato do-
cente e ricercatore, ebbe una
brillante carriera universitaria,
ottenendo nel 1975 la prima
cattedra di Gastroenterologia.
Fu autore di numerose pubbli-
cazioni scientifiche, membro di
società italiane e internazionali
di Gastroenterologia, fondatore
di riviste scientifiche, tra cui
quella del Campus Bio-Medico
di Roma, Medic. L’Università lo
ricorda per l’impegno profuso
negli anni di avvio della Facoltà
di Medicina, presso la quale in-
segnò Metodologia Clinica fino
al 2002.                                 �

Fondazione Aldo Torsoli

Assegnato Premio 2012

Èin libreria un nuovo te-
sto-atlante di Anatomia
Umana dal titolo Siste-

ma Nervoso Centrale, alla cui
stesura hanno preso parte diver-
si docenti di Anatomia del-
l’Università Campus Bio-Medi-
co di Roma.
Arricchito da circa 400 tra illu-
strazioni, schemi e tabelle, il vo-
lume risponde all’esigenza spes-
so manifestata dagli studenti
universitari di disporre di un te-
sto che coniughi chiarezza espo-
sitiva con adeguati approfondi-
menti e aggiornamenti necessa-
ri al medico moderno. L’espe-
rienza d’insegnamento più che
ventennale ha guidato gli auto-
ri a un’attenta strutturazione
del volume per affrontare ogni
argomento sempre con l’ottica
finale del clinico: dall’inseri-
mento di note cliniche e argo-
menti ancora oggi oggetto di
studi scientifici, all’utilizzo di
un’ampia gamma di illustrazio-
ni e preparazioni anatomiche,
fino alla loro comparazione con
l’imaging ottenuto dalle più
moderne tecniche di risonanza
magnetica (RMN) e risonanza
magnetica funzionale (RMF). Il
testo guida l’apprendimento at-
traverso un percorso che dal-
l’anatomia macroscopica e mi-
croscopica mette in condizione
di comprendere la funzione de-
gli organi e delle strutture del
corpo, la clinica e la diagnostica.
L’intento dichiarato dagli auto-
ri è che questo atlante sia utile
non solo agli studenti di Medi-
cina, ma anche a specializzandi
e medici.
Una delle sue caratteristiche è
la continuità con la grande
scuola anatomica italiana. Si
tratta, infatti, di una nuova edi-
zione del classico trattato di
Anatomia Istituzioni di Anato-
mia dell’uomo, fondato da Lu-
ciano Chiarugi nel 1904, e nel
tempo curato da illustri anato-
mici. Il testo dà continuità alla
tradizione, aggiornandola però
alle nuove esigenze della scien-
za medica. Un elemento di que-
sta tradizione caro agli autori è
l’utilizzo di numerose prepara-
zioni anatomiche realizzate dal
Prof. Giulio Marinozzi, illustre
maestro anatomico e già Retto-
re dell’Università Campus Bio-
Medico di Roma.

E. GUADIO (a cura di), G. CARPI-
NO, A. FRANCHITTO, S. MORINI,
P. ONORI, Sistema Nervoso Cen-
trale, Edizioni Piccin, Padova,
2012, pp. 522.

SCAFFALE

Nuovo manuale
di Anatomia

Il “Trapezio”, work in progress
Sono trascorsi sei mesi dal-

l’avvio ufficiale dei lavori
di costruzione del “Tra-

pezio”, il nuovo edificio dedi-
cato alla didattica. Si è quasi
conclusa la fase di realizzazio-
ne delle opere strutturali. Dal
piazzale antistante il Polo di
Ricerca si percepisce chiara-
mente l’intero “scheletro” del-
l’edificio e l’ingombro volu-
metrico è definito in tutte le
sue parti. 
Visitando il cantiere, si

possono percepire perfetta-
mente anche le dimensioni de-
gli spazi interni. Tutti i pilastri
sono stati gettati in opera e
tutte le solette – le strutture

che reggono le pavimentazioni
– sono state posate. Sono so-
lette prefabbricate alveolari e
travi in calcestruzzo precom-
presso (RAP), che arrivano in
cantiere già dimensionate e ri-
chiedono solo di essere posi-
zionate con la gru. “Il sistema
costruttivo prefabbricato –
spiega l’Architetto Ambrogio
Risari – permette di ridurre
sensibilmente lo spessore dei
solai e di sfruttare al massimo
l’altezza dei volumi. In questo
modo, soprattutto nelle aule
da 120 posti, abbiamo potuto
distanziare notevolmente gli
elementi strutturali verticali,
così da avere la superficie

dell’aula completamente libe-
ra da pilastri e flessibile per lo
svolgimento dell’attività didat-
tica frontale o circolare. Con
un’altezza di soli 35 cm, inol-
tre, questa pavimentazione è
capace di sostenere un peso di
400 kg/mq, che è notevolmen-
te superiore al peso di massi-
mo affollamento reale degli
spazi”.
Intanto è in fase di realiz-

zazione la scala ellittica, l’ele-
mento architettonico portante
dell’intero edificio. Sono co-
minciate le opere architettoni-
che e impiantistiche, a cui
stanno lavorando a pieno rit-
mo un centinaio di operai.     �
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Milleseicentonovanta so-
ci dal 1993, 357 iscritti
nell’ultimo triennio, 24

delegati in 9 regioni d’Italia, un
nuovo direttivo dal 2006. I nu-
meri dell’Associazione Amici
del Campus Bio-Medico, ente
sostenitore dell’Università, par-
lano di una realtà in evoluzione,
che sta crescendo di pari passo
con l’Ateneo.

Com’è cambiato il ruolo
dell’Associazione negli anni?
Fin dal principio l’Associa-

zione Amici è stata lo strumento
di un disegno di grande portata
– racconta il suo Presidente,
Antonio Casu – Ha accompa-
gnato il Campus Bio-Medico fin
dai suoi primi passi e poi nel suo
sviluppo in via Longoni e ora
nella sede definitiva di Trigoria.
È stata icona del Campus del fu-
turo, promuovendo quello che
il Campus sarebbe diventato.
Ora non è più la rappresenta-
zione di un traguardo da realiz-
zare, ma di una realtà in atto e
del suo divenire.

In che modo sta crescendo
l’Associazione?
Negli ultimi cinque anni ab-

biamo ampliato la base associa-
tiva e la rete dei collaboratori e
intensificato i rapporti con le re-
altà territoriali. Da due anni ab-
biamo ripristinato il ruolo dei
delegati in diverse città, valoriz-
zando le potenzialità degli Ami-
ci che già ci seguono e collabo-
rano fattivamente. Dal 2010,
inoltre, l’Associazione è iscritta
all’anagrafe delle Onlus e que-
sto consente agevolazioni e be-
nefici fiscali ai potenziali dona-
tori. Anche la nostra presenza al
campus universitario è cresciu-
ta. Nel 2008 abbiamo aperto un
punto d’informazione presso il
Policlinico Universitario (nella
foto) e l’anno scorso abbiamo
trasferito la sede dell’Associa-
zione dal centro di Roma a Tri-
goria. Così siamo più vicini alla
vita dell’Università e alle perso-
ne che passano per la struttura.

Si riferisce ai molti pazienti
che diventano “Amici”?

Enti sostenitori

Gli Amici lanciano il tesseramento
Il Presidente Casu: “Un ruolo sempre più attivo per i soci”

UN LIBRO, UNA STORIA      di Luca Borghi

La sua opera La machine
animale. Locomotion terrestre et
aérienne del 1873 (al Campus
ne possediamo una bella edizio-
ne del 1891 con una dedica au-
tografa dell’Autore a Monsieur
Abbondati) contiene la descri-
zione e le immagini dei molti si-
stemi ingegnosi che Marey ideò
per catturare scientificamente i
misteri del movimento. Ben
presto però si rese conto che lo
strumento decisivo per quel ti-
po di ricerche era l’allora giova-
ne tecnica fotografica. Di per sé
poteva sembrare un’idea un po’
balorda, perché la fotografia
dell'epoca richiedeva tempi di
posa molto lunghi, in cui il sog-
getto doveva restare perfetta-
mente immobile. Altro che fo-
tografia del movimento!
Eppure Marey nel 1882 riu-

scì a costruire un “fucile foto-
grafico”, una sorta di mitraglia-
trice che invece di sparare pro-
iettili scattava foto in rapida se-
quenza, riuscendo così a “fissa-
re” le diverse fasi di movimenti
anche molto veloci, come il ga-
loppo di un cavallo o il volo di
un gabbiano.
Le sue sequenze fotografi-

che fecero scalpore e ispiraro-
no, tra gli altri, due fratelli fran-
cesi, Louis e Auguste Lumiére,
che di lì a qualche anno, anche
grazie a Marey, avrebbero in-
ventato il cinematografo.

Etienne Jules Marey
(1830-1904) è una figura
poco conosciuta ma de-

cisiva per lo sviluppo di molte
tecnologie biomediche del No-
vecento. Da ragazzo voleva stu-
diare ingegneria ma i suoi geni-
tori, ritenendo quella scelta po-
co “dignitosa”, lo obbligarono
a fare medicina. Da quel mo-
mento, dimostrando la grande
capacità di “contaminazione”
che lo avrebbe sempre caratte-
rizzato, amò definirsi ingénieur
de la médecine. 
Marey fu uno straordinario

ideatore e costruttore di stru-
menti per la rilevazione e la mi-
sura dei parametri fisiologici, al
punto che molte sue invenzioni
finirono per essere i precursori
di molte apparecchiature per la
diagnostica che risulteranno
decisive nei decenni seguenti,
come lo sfigmomanometro, ov-
vero l’apparecchio per misurare
la pressione del sangue.
Uno dei grandi misteri che

lo affascinavano era quello del
movimento umano e animale
ed egli si dedicò per anni a
esplorarlo scientificamente in
tutte le sue varianti terrestri, ac-
quatiche e aeree, sia nella cele-
bre Station Physiologique, che il
Comune di Parigi gli permise di
costruire nel Bois de Boulogne,
sia nella sua splendida villa na-
poletana a Posillipo, dove ama-
va passare l’inverno. 

L’ingegnere della medicina
alle origini del cinema

È abbastanza frequente che
i pazienti chiedano di associarsi
per manifestare riconoscenza e
gratitudine per le cure ricevute
presso il Policlinico Universita-
rio. Mi riferisco però anche ai
tanti volontari impegnati quoti-
dianamente nel trasmettere ai
pazienti quei valori di acco-
glienza e di attenzione alla per-
sona, propri del Campus. Sono
soci con un ruolo attivo, che è
ciò che deve contraddistinguere
gli “Amici” e che intendiamo
potenziare.

Programmi futuri?
Si è appena conclusa la II

Convention dei delegati e ad
aprile è partita la campagna di
tesseramento, dedicata a pre-

sentare il Campus, le sue strut-
ture e lo spirito che anima le
persone che vi lavorano. Questa
volta, però, non andremo fuori,
ma porteremo le persone den-
tro il Campus. Stiamo poi pro-
grammando un Corso di aggior-
namento sul tema della comuni-
cazione per i volontari del Poli-
clinico e un ciclo di conferenze
sulla prevenzione dei tumori
della pelle, della prostata e del
colon. Continueranno gli eventi
di raccolta fondi a sostegno di
programmi di ricerca. Ci stiamo
preparando inoltre ai festeggia-
menti per il ventennale dell’As-
sociazione con una Cena di Ga-
la, in programma a Roma il
prossimo 27 settembre.          �

Il prossimo 15 giugno si rinnova l’appunta-mento con l’evento “Dedicato ad Alberto-
ne”, con cui la Fondazione Alberto Sordi ri-

corda l’attore nel giorno del suo compleanno. 
I proventi della serata, presentata da Paola Sa-
luzzi, saranno devoluti al progetto di ricerca
scientifica sul Morbo di Alzheimer, condotto
dall’Unità Operativa di Neurologia dell’Univer-
sità Campus Bio-Medico di Roma.
Anche quest’anno personaggi dello spettacolo
che si sono distinti per il loro impegno sociale
riceveranno il “Premio Alberto Sordi”, assegna-
to nella scorsa edizione a Claudio Baglioni, Fa-
brizio Frizzi e Pupi Avati. 
Sarà il noto scultore Oliviero Rainaldi a realizza-
re personalmente i bassorilievi in rame, rappre-
sentativi del Premio. 
La serata sarà trasmessa dalla Sala Goffredo Pe-
trassi dell’Auditorium Parco della Musica in di-
retta streaming sul sito della Fondazione:
www.fondazionealbertosordi.it.                     �

Fondazione Alberto Sordi

15 giugno 2012

INFO E TESSERAMENTO
Sportello dello Sport - Ufficio Diritto allo Studio
Martedì, ore 14:00-16:00 (piano 0 - Polo di Ricerca)
E-mail: campusport@unicampus.it

Associazione Sportiva Dilettantistica
Campus Bio-Medico

Essere Amici del Campus significa contribuire alla
crescita di un’iniziativa al servizio dell’uomo

La quota associativa può essere versata
• presso la sede dell’Associazione in Via Álvaro del Portillo, 200 - 00128 Roma
(2° piano Policlinico Universitario Campus Bio-Medico)
• mediante bonifico bancario c/o Banca Marche
IBAN IT 04 T 06055 03203 000000003363
• su c/c postale n. 58146002 intestato a Associazione Amici dell’Università 
Campus Bio-Medico di Roma

Tel. 06.22541.1410 - amici@unicampus.it
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“Che cosa ne sarà di
lui quando noi non
ci saremo più?”. È

ciò che si chiedono con pro-
fondo senso di angoscia i geni-
tori di un bambino autistico,
perché l’autismo, che nelle sue
diverse forme colpisce un
bambino su cento, ha un im-
patto drammatico sulla vita di
chi ne è affetto e sulle persone
che lo circondano. 

Spesso le famiglie non
hanno interlocutori chiari per
comprendere le difficoltà di
sviluppo del proprio figlio e
non sono sufficientemente se-
guite nel tempo per i bisogni
di assistenza medica, supporto
psicologico, terapia riabilitati-
va e integrazione del piano te-
rapeutico con la rete sociale
del bambino, a cominciare
dalla scuola. 

Il Centro per i Disturbi
Pervasivi dello Sviluppo, rea-
lizzato a Milano dalla Fonda-
zione Gaetano e Mafalda Luce
e coordinato dal punto di vista
clinico-scientifico da Antonio
Persico, Professore Associato
di Neuropsichiatria Infantile e
dell’Adolescenza e Direttore
del Laboratorio di Psichiatria
Molecolare e Neurogenetica al
Campus Bio-Medico, offre un
percorso integrato di diagnosi
precoce e continuità delle cure
a bambini, adolescenti, adulti
autistici e alle loro famiglie. 

Accanto all’attività clinica,
il Centro è impegnato anche
nello studio dell’autismo se-
condo i più recenti orizzonti
di ricerca, che dalla mera os-
servazione comportamentale
stanno spostando l’attenzione
all’individuazione di possibili
alterazioni del genoma come

causa della malattia. “Il team
di ricercatori e medici che co-
ordino – spiega il Prof. Persico
– ha già identificato alcuni fat-
tori genetici e ambientali che
possono alterare lo sviluppo
del cervello durante la gravi-
danza e causare la malattia. Ne
stiamo studiando le conse-
guenze, li stiamo misurando,
stiamo studiando il DNA, il si-
stema nervoso e il comporta-
mento dei bambini autistici.
Stiamo iniziando a
comprendere molti
aspetti di questa
complessa malattia,
che fino a pochi anni
fa appariva come un
enigma in-
solubi le .
Stiamo fa-
c e n d o
molti passi
i n
avanti, ma
dobbiamo saperne di più,
potenziando, da un lato, la ri-
cerca genetica e genomica, e
dall’altro acquisendo nuove
apparecchiature”.

A tale scopo è stata avviata
una campagna di raccolta fon-
di per l’acquisto di stru-
mentazioni, tra cui alcu-
ne in grado di determi-

nare la sequenza di DNA da
brevi segmenti fino all’intero
genoma umano. Questo po-
tenziamento tecnologico per-
metterà di definire la struttura
cromosomica dei giovani pa-
zienti, individuare anomalie
strutturali o funzionali delle
cellule nervose e quantificare
il miglioramento prodotto da

COME DONARE
• tramite bollettino postale intestato a Universi-
tà Campus Bio-Medico di Roma – c/c 8154098
– IBAN IT54J0760103200000008154098

• con bonifico bancario intestato a Università
Campus Bio-Medico di Roma –  c/c 7366X95
Banca Popolare di Sondrio – IBAN
l'IT65M0569603211000007366X95

• sul sito www.unicampus.it con carta di credito
o paypal

• con una donazione continuativa tramite RID –
domiciliazione bancaria/postale. Il modulo di
sottoscrizione è disponibile sul sito www.unicam-
pus.it o si può richiedere telefonando al numero
06.22541.9129

terapie riabilitative sul singolo
bambino autistico mediante
l’analisi dei movimenti oculari.

Il progetto, che ha tra i
suoi obiettivi anche la forma-
zione di ricercatori e medici
competenti e motivati, neces-
sita d’investimenti per quasi
due milioni di euro in tre anni.
Ecco perché il Campus Bio-
Medico ha bisogno del soste-
gno di tutti, delle persone e
delle aziende che, finanziando
la ricerca scientifica dell’Uni-
versità, potranno usufruire
della completa deducibilità fi-
scale. � 

Il Centro “Mafalda Luce” per i 
Disturbi Pervasivi dello Sviluppo
(Via Rucellai, 36 - Milano)

Dichiara il tuo amore per la Ricerca

Partita raccolta fondi per nuovi studi sull’autismo
Con nuove strumentazioni si potranno analizzare fattori genetici della malattia

Info: 
Ufficio Sostenitori
Tel. 06.22541.9129
sostienici@unicampus.it




